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Mentre preparavo le note di apertura al nostro convegno, mi 
sono imbattuta in un dipinto di Johannes Vermeer, Il geografo, che 
ho scelto di mostrare come riferimento visuale per i miei saluti in-
troduttivi.

Vermeer era fortemente attratto dalle mappe, che troviamo in 
moltissimi suoi dipinti. Il geografo, da questo punto di vista, è “il” 
dipinto di Vermeer: è un quadro in cui le mappe, la mappatura, (e 
un globo) sono protagonisti.

Siamo nella seconda metà del Seicento, nella tipica stanza di 
Vermeer, quella che ritroviamo nei suoi quadri più famosi: uno spa-
zio chiuso in cui ci sono finestre piombate, luminose, dipinte da 
un’angolazione così stretta che non lascia vedere il mondo esterno. 
Ma il mondo esterno – qui – è tutto all’interno: c’è un mondo, anzi ci 
sono molti mondi, che in questo quadro stanno occupando la scena. 
Il geografo sta lavorando a una mappa ed è circondato di altre map-
pe, carte, libri; una carta marina è arrotolata alla sua destra, un’al-
tra è appesa alla parete. Se ne vede una sezione. Si tratta delle coste 
europee indicate non come Nord, come all’epoca si faceva, ma come 
Occidente, poiché un Oriente stava entrando sempre più in scena. 

In cima a un armadio sta un globo terrestre che riproduce il mo-
dello costruito di Jodòcus Hondìus. 

Il geografo, compasso in mano, ha alzato lo sguardo ed è in un 
atteggiamento di sospensione, esprime una forma di spaesamento. 
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In un momento in cui l’Olanda espande i confini del mondo co-
me nessun altro Paese del tempo, momento decisivo per la storia 
globale, il geografo di Vermeer manifesta tutta la difficoltà di chi de-
ve uscire dai confini della propria stanza per mappare un mondo che 
si sta espandendo a dismisura. 

Lo sguardo assorto e un po’ spaesato del geografo di Vermeer 
ha sempre una sua attualità. 

L’infittirsi della rete delle interdipendenze economiche che ab-
biamo chiamato globalizzazione, l’apertura conseguente di nuovi ca-
nali di produzione del diritto che si sono affiancati, intrecciati, so-
vrapposti ai canali dei diritti statali e internazionali, hanno risveglia-
to anche in noi giuristi quello sguardo. Il globo viene attraversato 
da nuove vie di comunicazione economica, tecnologica, giuridica 
che producono una grande spinta deterritorializzante e che hanno, 
inevitabilmente, in sé anche l’opposto germe della resistenza terri-
toriale. È, quello dello scenario che chiamiamo globalizzazione, un 
tipico scenario di transizione: nel nostro andare e venire tra globale 
e locale, globale e nazionale, globale e regionale, sta il senso di un 
processo in cui è l’intrecciarsi di discontinuità e continuità che fa la 
storia. E questo intreccio è spesso misterioso: il vecchio e il nuovo si 
fronteggiano, si mescolano, si confondono, si alimentano a vicenda, 
a vicenda si trasformano. 

La crisi del multilateralismo e delle organizzazioni internazio-
nali – in primis il WTO, a lungo strumento di equilibrio e coordi-
namento per la governance dell’economia globale – e la frammen-
tazione che sta investendo gli ambiti che negli ultimi decenni sono 
stati sede naturale dei processi globali – mercati finanziari e rete di-
gitale – sono tipica espressione di un nuovo quadro in transizione 
che prende forma sotto i nostri occhi, dove però vecchie resistenze 
si rinnovano.

Io che osservo il mondo attraverso il filtro delle vicende cinesi 
ho più volte visto spostarsi il baricentro della dialettica, globale, na-
zionale e, da ultimo, regionale. 

Nel 1988, quando le nuove regole della porta aperta agli inve-
stimenti esteri introducevano la Cina nell’anticamera della globa-
lizzazione, la televisione cinese trasmetteva il documentario Elegia 
del Fiume, che scatenava una tempesta mediatica e sociale: il Fiu-
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me Giallo, simbolo dell’identità cinese, era il confine metaforico che 
avrebbe tenuto la Cina al di qua di una totale assimilazione al mon-
do occidentale e globale. Oggi che, sempre restando sulla metafo-
ra fluviale, viviamo tutti sulla riva dello stesso “cyber-fiume”, ecco 
comparire nuovi bastioni, come quello della sovranità digitale, le cui 
fondamenta sono state poste in Cina dalla legge sulla cybersecuri-
ty del 2017. Ma anche da questa parte del continente euroasiatico, 
nella nostra Europa, la sovranità digitale è divenuta protagonista di 
processi normativi che mirano a proteggere la sfera europea, segna-
ta da una nota debolezza, sul fronte tecnologico e dei sistemi di co-
municazione digitale. 

E che dire dei bastioni eretti da nuove iniziative di regionalizza-
zione commerciale in Asia orientale, nel quadro dell’approccio che 
gli studi sulla globalizzazione economica chiamano di friendshoring 
(ossia rilocalizzazione dei processi produttivi e commerciali in Pa-
esi “amici”)? Qui un caso che andrà attentamente seguito è quello 
del Partenariato Economico Globale Regionale che oltre ai 10 sta-
ti dell’ASEAN ha incluso anche Cina, Giappone, Corea. Questo ac-
cordo, entrato in vigore il primo gennaio del 2022, prevede fra l’al-
tro, una sezione sulla proprietà intellettuale che compete, e supera, 
in certa misura, la disciplina e il regime di tutela previsto dai TRIPS. 

Dunque, a proposito dei processi in atto di deglobalizzazione e 
ri-globalizzazione, c’è grande confusione sotto il Cielo, avrebbe det-
to Mao Zedong. La situazione è eccellente, avrebbe poi aggiunto.

Oggi, nel nostro convegno, guardiamo alle tante facce del mon-
do giuridico – globale e non – in cui viviamo. E lo facciamo seguen-
do la lucerna iuris, consentitemi questa citazione nella nostra Alma 
Mater, del grande Maestro alla cui memoria questo convegno è de-
dicato: Rodolfo Sacco. Grazie Rodolfo per averci illuminato, rico-
nosciuto, sostenuto. Grazie a tutti voi per essere qui e buon lavoro. 

Marina Timoteo
Alma Mater Studiorum - Università di Bologna
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